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ARGOMENTI   TRATTATI

	Audizione degli ATO-Ambiti Territoriali di Caccia e dei CA-Comprensori Alpini in merito alle problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte




La sessione di lavoro pomeridiana dedicata all’attività venatoria, prosegue con la terza e ultima audizione dei soggetti interessati alle problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte.

Hanno partecipato all’audizione i rappresentanti:

- degli Ambiti territoriali di caccia: ATC TO 1, ATC TO 2, ATC TO 3, ATC TO 4, ATC TO 5, ATC NO 1, ATC NO 2, ATC CN 1, ATC CN 2, ATC BI 2, ATC BI 2, ATC AT 1, ATC AL 4, e il Coordinamento degli Ambiti Territoriali di Caccia;

- dei Comprensori alpini: CA TO 3, CA TO 4,  CA CN 2 e CA CN 5.

Nel corso dell’audizione sono state espresse preoccupazioni riguardo la eventuale presentazione degli emendamenti alla proposta di legge finanziaria 2007, modificativi delle norme regionali sull’attività venatoria, presentati dall’Assessorato regionale competente.

Sono state svolte, in particolare ulteriori considerazioni:

· viene rivolto un invito per l’effettiva valorizzazione degli Ambiti territoriali di caccia, anche alla luce della positiva attività dai medesimi sinora svolta;

· è sollecitata un’approfondita analisi sul prospettato conferimento, da parte della Regione, di nuove funzioni e competenze alle province; a tal fine è richiesta un’articolata omogeneità funzionale e gestionale sull’intero territorio regionale;

· si ritiene che la gestione, le emergenze di qualsivoglia natura della fauna alpina debbano essere affrontate esclusivamente attraverso rigorose analisi, approfondimenti e specifici studi a carattere tecnico e scientifico, escludendo, a priori, il ricorso all’opzione politica;

· in merito agli ungulati, all’entità dei prelievi fissati con il calendario venatorio, è chiesto che vengano determinati criteri certi e inderogabili da definirsi entro e non oltre la fine della primavera;

· sono evidenziate carenze in merito ai trasferimenti delle risorse finanziarie stanziate annualmente dalla Regione a favore degli ambiti territoriali di caccia, indirizzati prevalentemente a supportare i costi gestionali sostenuti dagli ambiti medesimi; 

· viene richiesto un incontro urgente con la Commissione consiliare competente riguardo il problema legato agli affidamenti, da parte della Regione, agli enti parco, della gestione delle Zone a protezione speciale e Siti di interesse comunitario prospicienti alle aree protette;

· si raccomanda di prevedere il riconoscimento, nella composizione delle rappresentanze presenti nei comitati di gestione, di tutti i soggetti interessati alla tutela e alla valorizzazione della fauna selvatica, alla salvaguardia dell’ambiente agro-silvo-pastorale e al prelievo venatorio; 

· si invita, infine, l’Amministrazione regionale a riconsiderare i contenuti delle proposte di emendamenti integrativi e modificativi delle leggi regionali in materia di attività venatoria e dell’annunciato atto amministrativo che porrebbe nuovi criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata, giudicato negativamente.

La Presidenza della Commissione aggiorna il punto oggetto dell’audizione odierna ad una sessione di lavoro prima dell’avvio della prossima stagione venatoria.

